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{; tsnzi manclare i  f i .el iuol i  loro in luoghi molto

i l i : i c ts l i  .on *aggio* t  d isag io  e  d ispendio ;

qui potrei uo',r* i t ì*" molle cose' Potlei di le,

o signori,  che un insegnamento iJ piìr  per-

fetto che pqssa claÌsi cerio non sr troYa ln

osn i  luocà.  Questo non è poss ib i le ,  conv iene

*J .ar lo  
" rn  po '  lontano da sè e con qualche

pena e cl isa.sio. Potrei aìrvert ire eziandio

che s i  par la  mol to  vo lont ier i  ogg i  d i  auto-

nomia provinciale e municipulg' salvo che

in  una 
-cose,  

e  c ioè a d i re  ne l la  spesa;  in

querl la soltanto si vuole che i l :Governo faccia

egl i  ed ac loPer ' í  eg l i .
Per  fe t 'n ro ,  anche co l la  legge presente,  o

signori ? non vi è provincia, non vi è mu-

oùip io  che fondare non po:sa,  nè - reggere
quoio , , . tu*  spec ie  d i  is t i tuz ion i  sco last ìche,

a i lorquon, lo  t i  d isponga a sostenerne Ia  spesa.

Ier i  I 'a l t ro  la  c i t tà  d i  Chie  r i ,  per  esempio,

annunziava al Governo di voler fondare a

p lopr ie  spese r tn  g innas io  od un l iceo com-
'pleìo. 

secondo le norme dal la legge pre-

scl i t te, e i l  Governo immecliatamente appro-

vava.
Pot re i  anche aggiungere che,  rneni re  s i

par la  ogni  g iorno d 'un i f icaz ione,  d i  mesco-
iaurento c l i  sangui  e  d i  popol i ,  e  po i  ne l le
prov inc ie  ognuno vuol  r imanere ne l  propr io
gusc io ,  nessuno p ig ì ia  I 'ab i to  t i i  t rag i t tars i
da una c i i ta  ad r tn 'a l t ra ,  ognuno s i  acch ioc-
cioìa in folma cl i  l i tmaca (scnsaiemi i l  con-
fronto), e veramente i l  progresso di cote'
s toro cammina co i  pass i  deì le  lumache. l \ {a ,
non negando io  in  tu i io i ldanno sopraccen '
nato, vediamo a che termine esso giunga, o
s ignol i .

Ecco una stat ist ica esatt issima la quale
rappresenta qual è i l  numero dei ci t tadini
che vanno al le scuole del proprio col iegio, e
quale quel lo clei forestieri :  dico a r ispetto
degli  studi deìla f i losofia.

1x1 i{el la cif ta d'Asti  4? clel la cit tà, 35 di
fuori ;  in Susa 4 del la cit tà, 8 di fuol i  ;  in
Alba ? de l la  c i t là ,  l?  forest ier i ;  in  Sav ig l iano
sopra '12 s tudent i ,  so l i  4  sono c le ì  iuogo ;  in
Saiuzzo sopra 48 s tudent i ,  3  so l i  sono sa luz-
zes i ;  in  P inero lo  sopra 24 s tuc lent i ,  6  so l i
sono clel la cit ta, e via cl iscorlendo. Ora,-fa-
cendo anche la  par te  a  quei  poch i  inc l iv idu i
che ab i tano ter re  subulbane,  r imane sempre
una gran porz ione d i  g iovani  che s i  leva d i
casa sua. e va a studiare altrove. Ora certo
tutt i  costoro t loveranno poca dif ferenza dal-
l 'andare discosto qualche migìio di piìr ,  qual-
che mig l io  d i  rneno,  e  l ' in teresse lo lo  è  so l
di trovare un compiuto ed ott imo insegna-
arento.

S i  sono pure a lzate  g landi  quere le  perchè
s i  ch iudevano con la  nuoya legge le  por te
del l 'un ivers i tà  a l la  maggior .  par [e  de i  c i t ta-

sette in otto scoìal i  per ciascun col legio nel
primo anno di f i losofia, e nonpiir  di cinque
ne l  secondo ,

Ancora un altro dato stat ist ico molto irn-
por tan ie .  I l  numero degl i  a lunn i  che ne l
4858-59 entlarono nel le così detie scuole clas-
s iche,  oss ia  ne i  co l leg i ,  somma a 2367.  Sapete
voi quanti  ne usciroto? 6L7, cioè un po' piìr
del quarlo. E sapete quanti  ne giunbero al-
I 'un ivers i tà  ?  Ci lca 500,  c ioe un .  po '  meno '
de l  qua l to

Ora, o signol i ,  che cosa r isulta cla.quesio"
fa t to  cap i ta le  ?

A n i iò  avv iso r isu l ta  che,  senza avveder-
cene,  no i  spandiamo tu t te  le  nost t 'e  cure è
sol lecitudini su quel quarto che hq piìr in-
gegno,  e  qu ind i  ha meno.b isogno d 'a iu to ,
e  non provvediamo quas i  nu l la  a  quei  f re
quar t i  che sono ent ra t i  ne i  co l leg i ,  e  che ne
sono uscit i  senza rìessun compimen to d' istru-
zione. Ora mi sembra che I 'attenzione clel
Governo debba r ivolgersi pl incipahnente
sopra questa grande plural i tà di ci t tadini,  i
qua l i ,  non  l o  nascondo ,  g rus ta  i  t e rm in i
de l la  legge, . r imangono con un insègnamcnto
imper fc t t iss imo;  e i  s i  conv iene s icuramente
por'gere a questa molt i tudine'quel la forma
cf istruzione che è pi!  conveniente ai ternpi,
ec l  è  r : ich iesta  ad ogni  uomo ben educato e
c iv i le ;  l i i sogna dunque che I ' insegnamento
g innas ia le  s ia  cor re [ to  da ques io  la to ,  e  r i -
ceva conlp imento con a lmeno un poco d i
matenaiica e ci i  f is ica, con gl i  elementi di
chimica, e coìì meno di lat ino e pf ir  d' i ta-
l iano;  e  questo appunto e  c io  che s ta  ne i
presenti  giorni studiando con assiduita e di-
l igenza i l  ministro. Di pi i i  egl i  cerchera
modo perche co loro,  i  qua l i  da ta l i  scuoie
completive usciranno con migl iore att i tudine
e con più intenso desiclerio di scienza, pos'
sano,  con un anno o anche meno d ' insegna-
mento pr ivato ,  met ters i  ne l ia  s tessa r iga che
gl i  a ì l iev i  de i  l i ce i  per  p icch iare ins ieme a l le
porte clel l 'univelsità.

Quesio, r ipeto, è un intento che preoc-
cupa in  sommo grado i l  min is t ro ;  a  questo
si decl ica con tutto I 'anirno ; solo vi clomanda
alquanto di tempo, di agio e di tranclui l l i tà,
e  sopratu t to  v i  ch iede,  o  s ignor i ,  un poco
c l i  benevolenza e d i  fede.

Quando i l  portafogl io del l ' istruzione pub-
b l i ca  venne  a i l e  m ie  man i ,  i o  sub i t o  sco rs i

che ne ' tempi  nost r i  non tornano suf f ic ient i

g l i  o rd inar i  pens ier i  e  I 'o rd inar ia  ab i l i tà '

Oggi si  domandano vasti  concepimenti,  ve'
dute nuoye, ardrte, profonde, pari  al la gran-
dezza de l  regno,  non in fer ior i  a l ìe  sue su-
perbe fortrtne e molto J-rene aclatte al la va-
r ie ta  de l la  natura i ta l iana.  E pure io  non
voll i  sgornentartnene, perocchè io dissi:  oggi
Ia pi ir  parte dei servitori  del lo Stato, se in-
lendono misurare al]r'altezza de' fini Ia me'
d iocr i tà  de '  propr i  mezz i ,  ognuno d i  ess i
deve d iventare o  un temelar io  o  un codardo,
Io  non me la  sento d i  essere nè I 'uno .nè

l la i t ro ;  e ,  come i ' in t iera  naz ione s i  f ida r :e l la
v i r t ì r  r ie 'suo i  sacr i  desf in i ,  io ,  o  s ignor i ,  mi
af I ìdo a  quel l 'amore immenso de l la  sua g lo-
r ia  sc ient i f ica ,  che fu  ne l la  mia lunga v i ta
i l  pi ir  caldo t le'miei clesideri i ,  e i l  piùr forte
de' miei proposit i .  (Brauol)

APPENDICE

SULL'INSEGNAMENTO DELLA, GEOIIIETRIA

SUPERIORE.

Facciamo d,ono ai lettorí nostri del dis,corsa
proemiale alle lezíoni, di, geometria superiore,
pronunciato in tr'Iilano nell'altrile scorso dal Tsro-
fessore Luigi C7e_mona, cbi,amato ora.atl inse-
gnare, come si, è detto, nell'il lustre uniaersi,tìr,
di 'Bologna.

Quando I ' i l lustre Chasles , l l  22 dicern-
bre {81t6, inaugurò i l  iorso di"geometria su-
periore ai la facolf,à del le scienze in Parigi ,
deplorò che da pirì  di un secolo l ' insegnamento
della geometria fosse r idol, to ai primi prin-
cipi i ,  agl i  elemen,tí  di Eucl i t le. Con non minor
ragione nol siamo costrett i  r ipetere lo stesso
lamento ; .m_a ci _c,pnforta a un.tempo di poter
far plauso al Governo naziouale che ha recen-
temente isl . i l ,ui to la cattedra di geornetr i :r
superi,ore presso le due principàl i  università
del regno, Questa ist i tuzionè r isponde prov-
vidament,e al bisogno di r ialzare lo studio
del la'geometria tanto negletta fra noi.  Oi: che
I ' l tal ia sta per prcndere i l  posto che le com-
pete fra le grandi nazioni d'nuropa, vorremo
noiessere da rneno degli  stranieri  nel la coltura
delle scienze ? Discorìosceremo noi i l  grande
principio che scienza è forza?

L'insegnarnento' matemà[ico è stato sinora
.esclnsivamente anali t ico ( l) ,  di  che deesi r i-
,eercare la causa in ciò che Ia sua olganizza-
zion? r isale al tempo in cui i l  calcolo sribl imu,
receútemente perfezionat0, r ' iempiva i !  mondo
di sue meravigl ie, mentre i  progressi del la
geometria pura erano ancora sul nascere , o
ben lungi dal la presenl,e altezza. Da quel
tempo in poi gl i  studiosi si  sono esclusivamente
consacrati  al l 'anal isi ,  fermi nel la convinzione
che questo potentissirno e universale stro-
mento rendesse superf lua ogni aìtra 0ura. La
geometria, r intpicciol i ta e an'etrata al le cose
più elcmentari ,  r imase confinata ne' l icei,  e
s iccome l ' i s t ruz ione media è  da parecch i  ann i
catluta al fondo d'ogni miseria per m.alvagitu
d' ist i iuzion!, così qual meravigl ia che i  nostl i
giovani ignorino Apolionio e Archiurerie?

Da un tale stafo cl i  cose non potera deri-
vare che un' imperfet,ta e monca educazione
matematica. Nessuno yenga a dirci  cl te un
fbrle et l  esteso stndio di anal isi  possà cofi ì-
pensare appieno questa quasi complcth defì-
cienza di geornetr ia. Le mat,emat, iche si scin-
dono naturalmente in due grandi rami :  l 'ana-
l isi  e la geometria. i tegl igere i 'un d'essi e

dirnezzare Ja scienza.

Questo difettoso ordinamento era compor-
tabi le solo al iorquando l 'abbaglianle luce del la

nuoya anal is i  lasc iava ne l l 'ombra la  geometr ia

clte Lren poche cose aveYa aggiunl.o al patr i-

monio trasntessoci dagl i  anl ictrr i .  Al lot 'a non

erano ancora sort i  Poncelet, 'Sl,einer, BlÓbius,

(a )  La  .voce cna l ìs i  ò  qu i  usa ta .ne l  s ign i f i ca to

che le  a l l r ibu iscono,  benchè impropr iamente  ,  i

ma lemai ic i  ,  c ioè  conre  s inon imo ù i  a lgebra ,

dini del le nosfre provincie. Anche su questo,
o signori,  nn brano tolto da esatt issime sta-
t is t iche.

-  Nel i 'u l t imo qu inquennio ,  per  1o s tud io
del la f i losofia, é pigl iantlo ia me,l ia di tutt i
i  co l leg i  aet  i ieÀonte,  s i  t rovano so lo  { {  a l -
l iev i  ne l  pr imo anno per  c iascun co l leg io ,
e  9  ne l  secondo.  E noÍate  che in  quesî , 'enu-
meraz ione sono compres i  i  co l leg i  mig l ior , i ,
va le  a  d i re  d i  Tor ino,  c l i  Genova,  ed J lcun i
a l t r i .  Se vo i  l i  r imovete da l  ca lco lo .  av t .ere
qrrest 'al tra media plopor.zionale, e cioe un

{ ' )  Queste cifre si r i fer iscono al l ,anno.scola-
s t i co  1857-SB.
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Clrasles ; ma dopo che questi  sommi uomini

hanno'céntupl icato i l  dominio del la geomel'r ia

sarà ancora lecito asserire che lo sludio di

essa è superf luo e che può bastare l 'anal isi  ?

Sarà superfluo I'acquistar conoscenza dei re-

centi  metodi d' invenzione '  puramente geo-

metrici ,  che per la loro feconeli tà meritarono

dlessere paragonati  al calcolo subl irne?

Tuttavia v' ltanno molti che ancora credono

all ' inut i l i tà del lo studio del ia geomeir ia ra-

zionale. Quale è lo scopo ult ino del la geo-

metria ? si dinrandano costoro. - La ntísura

clel,I'estensíone. - Or bene, qual ntai metotlo

geometrico potrà uguagliare la potenza e la

i'apittità del calcolo integrale nel rettilìcare

curye, nel quadrare superf icie ,  nel cubare

sol idi ? - Costoro avrebl iero ragioue se quello

veramente fosse l'esclusit'o fine della geome-

tria ; ma nel de{inirla cosi pensano essi forse

che questa scienza sia ancora qual era presso

gli  Egizi e presso i  Romani '  una semplice arte

al servigio dcll'agricoitura ? Ovvero credono

che la sua del inizione s[ ia tutta racchiusa nel

signifieato etimologicc dei vocabolo geo?tte-

tr ia? l iessuna scienza ha forse un nome più

imperfetto e úleno corr ispondente al lo scopo.

La sconvenienza di questo nolne fu senti ta

anche .Jagl i  antichi,  e Platoite non esitò a

sentenziarla ritliat [a.
Leggansi le irnmortal i  opere de' grandi geo-

metri  che ho dianzl ci tat i ,  e leggasi se esse

si aggirano principal.nentc intorno r l la tnisura

dell 'estensione.
La georne[r ia non lra per iscopo unico la

nyísr.u"a, ma anche lct fornta e \ct situaziotze

tlette {ígure . Se noi pensiamo all' infinita rnu-

{abi l i tà de'rapport, i  di  fomia e situazione del le

f igure, ci  convinciamo agev0ltnente che questa

seconda parte del la scienza e di gran lunga

pirì  r 'asta del la prima. Questa specie di dua-

i isrno nel l 'oggetto del la geomet,r ia si ntani-
festò fin tìal tempo de' geome[ri greci. Archi-
mede rappresenta fra essi la gcometria del le
misure ; Apollonio i trvece (e dirernlno anche
Euclide se ci fosse r imasto i l  suo t,rattato dei
gtoriuiti) rappresenta Ia geometria deile forme
e clel la situazione.

La geomel,ria delle misure fu poi ampliata
da Kepler , Cavalieri , Ilerrnat , Leibniz e
Nervton; essa ha dato origine all'analisi infi-
nitesirnale, e sarebbe certamente un regresso
nell 'ordine del ternpo se ora, ogniqualvolta si
tratt i  di  rnisure, si  abbandonasse l 'anal isi  pdr
r i tornare agl ' ingegnosi ma lenti  uretodi dei
geodetr i  cire precedettero Newton.

All ' i ; tcontro, la geometria del le forme e
del la  s i luaz icne,  promossa r la  Pascal ,  Des-
arglres , I laclaul in, l fonge, Carnot e dagl i
altr i  sommi moderni,  ablrraceiante un nurnepo
sempre crescertte d' importantissime teol ie,
possiede i i t , tuahnente metodi pt 'oprt.di si  po-
tente efficacia tLa rivaleggiare colla più rapida
analisi .

A questa geometria furono bens! resi grandi
servigi dal la subl ime scopcrrta di Cartesio clte
t i  appl ico l 'anal isi .  La geometria anal i t ica,
perfezionata quale è al presente, è un val i-
dissimo stromento di r icerche in tutta l 'esten-

zione del lo scibi le geometrico. Pure non vi
sono argomenti abbastanza fort i  per sostenere

I 'assoluta l trevalenza del metodo anali t ico sul

geomctrico, nè di questo su quello. Neilo

stato aitcale del la scienza Y'hattno questioni

per le qual i  I 'anal isi  procede piLì spedita e

pit ì  diretta del la pura geometria; altre per

le qual i  invece questa supera d'assai quel la

in senrpl ici ià e fecondità.
l[a si l'un rnetodo che I'altro sono in via di

continuo progresso, ed oggi avviene che per

una data serie di questioni appaia più appro-
priato quel lo strunento che ieri  fu giudicato
impotente. Perciò mi sembra che si nuoca
grandenrente ai progressi della scienza col
proscrivere un metodo per usare eschisiva-
mente del l 'al tro. E forse non è lonta:ro i l
tempo in cui i  t lue metodi anal i t ico e geome-
trico raggiilngano tale unifornte perfeziona-
mento da r iuscire I 'uno la semplice traduzione
dell 'al tro in segni algebrici .

La moderna geometria c0nprende un gran
nunìero di inrportantissime teorie, molte del le
quali  costi tuiscono per se sole estesi rani di
scienza. Per iniziare un corso di georneír ia
superiore, lrarmi opporiuno pigl iar le mosse
dai due grandi principi i  general i  del l 'esten-
sione: i l  pr incipio d'amogrufío e lL principic'
rJi  cl t tal [{ ,a. Questi  principi i  sono una bel la
glcria del penslero mcderno. Da essi si  apre
facihnénl,e l'adito a tutte le altre teorie s'eo-
metriche.

Ecco in che consiste i l  pr incipio di dual i tà:
Data nello spazi.o una {igura dú farma

clutt|unrlu,e, sí 1tuò senlpre fornzure in, ù(í-
rúte nr,aniere u,n'ultru, ligura nella, elu,ale i,
yttt"rtti, i pícnú,, Ie rette carrisporzdcr,no rtsytet-
tivqnr.ente a piatuí,, a pu,ttti ecl, a rette della
pr[na l igura;

I lttu'ttt sttnctti in, nna súesso piano, ttr,tlttct
delle tlu,e {ígure, crvl"&luLa per carr[spondenli
cle' 2ticuti ltassanti pel ,ptulto clie corrtsltoncle
ct q'uel ptan"o;

I pztnti sitztati {,rz ttnct Eles-cfi, t"ettu,, i'tt, rutcr
cl elle d'tt e líg u,r e, (ruî" ctrztlo p er c o r r í slt a r trlertt í,
ne\I'attra fì,gu"ra, dc' ytícutt ltussa,rztí Tter la
retta che corrísponrle aII& ltrintu,;

I 1tr.l,ttti sítr.tuti sallr& rl"na su,perficíe cur+,r:,,
nella prtnta" ligurct,, a.vruLllo per corríspo'tr"-
dentí , nella secan"clct, , rle' piani latzgenlt a
wlaltrs, su,perfic{e cul"r.a; e-i, pícnú, tcuryenti,
all a yt r in r, ct, su,p er {icí e, irt, tlue' putttí, a.uÌ' ctrlna.
per corríspondentí i ptuttÈ cli contcr,tto deí
piani tangentí aLLu, secotrda su,perficíe ({).

Le due f igure si denominaro carrelctíue.
lnvece i l  pr inci ir io di omogral ia si pno enun-

eiare comc segue:
Duta nel[o sltctzío tttta figrtt'u, ria farmct

qttalutt t l t te, si  l l r tò sc/Ìt l l l 'c i t t tntt tgIt tcu'c ut1o.
secontla {ígw"a tlello stessa geftere, e u+,ente {.e
súesse propríetd, clescríttíue clellct primo, cíoè
tale che ctcl atlní ytwrtto, at\ ogui 1tíatzc. t"tl
agni rettct, rlelf,u Trrinta fi,gw"a corrísltotzdano
utu ytunto ì xLlL picrno, xilxdl retta nellu Ee*
cottdu (2).

(t)  Cneslrs ,  Menzoire sur lcc t Íuql i té et l"ho-
tno gra.p ,tt ie .

(2 )  rb id .

I,e due figure si denorninano omlgra{iche.
E faci le persuadersi del la immensa uti l i tà

e fecondità di quesl i  pr incipi i .  Una f igura può
deformarsi per omografia o trasformarsi per
dualità in un'altra pirì semplice, e dallè pro-
prietà di questa si concludono le propriel,à di
quel la. In vir l ,r i  del principio di dual i tà da
una proprietà di una l igura format,a t l i  punt, i ,
piani e rette dedurremo la proprietìr corre-
lat iva di una f igura composta di piani,  punti
e  re t te .  Per  esempio i l  por isna:

Se i aertici rlí nn, tríangolo uaríabile nello
spazia scor'r"orlo lu,ngo g\i spigalt cli, u"n, tríedra
lisso, nwntr e du.e Latí r ua tau.o íntorno a qtutr,tú
fissi, ùL terza Lata rtroterù, yture Ínta.rta ar.'
utr,  pun{n l ísso, somministra I 'al tro:

Se le fuccc rli wt trteclro pariu,bíIe rrtotana
intorna uí \atí clí tut, trtcw,golo lísso, nrentre
dne spígolí si rttttouano in, du,e gttani, fissi,
anch,e il terza spigolo sí nntouera i,n un ytiano
lissa.

La deformazione oruografica poi serve a ge_
neral i i lzare le proprietà del l 'estensione, i l  che.
come avverte I ' i l lustre Ciiasles ( i) ,  puo av-
yeni re  ne '  due mocl i  seguent i :

4.o Cotzoscencla Ie proprtetà cli ww certa ft.-
gurtí, cottclutlerne Ie enq,laglrc proltrietà dd
una fîgu'ct, cIeIIo sfesso genere,nza di unú (a-
struzíatrc pi,ù g enerule.

Per esempio dal le proprietà t lel la circonfe-
renza si deducono le analogl ie del le coniche.

20 C a n o s c en cI o ctlc ttt'r, í c a si 7t ar t í c a I ar í, tI' tm {r
cer t ct Tt r o p r íet a g en er a[e s cano scíut, a clí un a lí-
g ur a, ) carrclucl erne rlue st a p r ap r iet à, g ener a I e .

Per esenpio i l  teorema:
I'tr, una coníca tutte tre corc{e paraltele ai|

una tlata clirezione sona clípise f)er nrctri du
wta r ettu ttr,tliu i tlu,ctta, gen eraiizzando, dà :

Irt, utr,cr, coníca tu,tte le cortle cancarrentt ín
u,no stessg Tttutto sotto clípise armon[,caw,ente
drr, r1t+esta punto e tIrJ u,na retta inclí.uíd,,uata.

Le appl icaz ion i  d i  quest i  due pr inc ip i i  sono
numerosissime e conciucono naturalmen[e al la
teoria del lc cr,rniche e del le superf icie dr se-
cond 'ord ine.

Concluclerò ci lando le parole con cui i i
signor Clrasles termina il sua Apercu lti-
s t o r í c1ue :

a I l  pr incipio di drial i tà divide in cluegrandi
classi tutte le proprietà del l 'estensione; non
ye n' l ta alcuna, per quanto generale sia, che
esso non valga a conver' f i re in un'alfra altret-
tanto generale nel suo gerlere.

.,  L'altro Jrr incipio general izza tutte leveri tà
parl icoiari  e is,r late, ne mostra i  rapport i  co-
rnuni, e le lega fra loro contrett,endole ad una
ste.ssa ed unica r,eri tà generale.

,r I  pr incipi i  di  clual i tà e d'omogral ia e i  di-
ver-ci metodi che ne derivano s0n{i le più po-
tent , i  do l t r ine de i la  geometr ia  od ierna,  e  le
danno un' impronta di farci l i l ,à e d'universal i tà
che la dist ingue dal la geometria ant, ica.

o Ouesti  nretodi di trasforr*azione sono

mezzi sicuri ,  anzi s0no, per così dire, modeli i
chc servono per creare ad arl i i t r io veri tà geo-
metriche senza numero.

Q,)  , lpergu  h is to t " i t lue  sur  lesn té thodes en  géa.

méî r ie .
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, ,  Si prenda una fìgura qualunque nel lo

oazio ed una del le sue propriet i \  note; si  ap-

,t i . i t i  
"  

questa f igula uno dei modi di tras-

crmazione e seguansi le'  modil icazioni o t ' ras-

ormazioni che iubisce i l  teore ma esprimente

prel la proprietà; si  avrir  ui l t  nuoYa f igura

d ,,n, proprietà di essa, cbe cort isponderà

, quel la t lel la Printa.
..  questi  t lezzi che possiede la geometria mo-

lerna, per molt ipì icare co->i al l ' inf ini to le ve-

' i tr ì  geometriche , possono essere ralTrontat i

r l le iornrole e al le trasformazioni genuali

lel l 'algebra, che danno con sicurezza e pron-

lezza l-a risposta ai diversi quesiti che ad esse

si sottopoiìgol lo; ovvelo , in qualclte modo ai

reatt ivi  cieì chinrico, cl te operano in modo si-

suro e invariabi l tr  Ia tramritazione t iel le ma-

terie cl i 'egl i  loro pre.senta; quei rnezzi sono

dunqtre. véri  stromenti che I 'antica geometria

non possedel'a, e che costitttiscotro il caratt'ere

dist int ivo del la ntoderna.
t Nell 'antica geornetr ia le veri tà eratro iso-

late; dif l ìci lei ' imaginal 'ne 0 cl 'earne di l iuove ;

nè chiurique i l  volesse, poteva t l iventare geo-

netra inventole.
c Oggidi ,  chit t 'nque può presentarsi,  assu-

*ere .,tt* qLialunqL':c verità conosciLrta, e sot-

tometterla ai t l iversi principi i  general i  di  tras-

formazione; ei ne r icaverl altre veri tà dit

ferenti  o piu general i  ,  e queste saranno

suscett ibi l i  di  simil i  operazioni,  in motlo che

si potrà molt ipl icare quasi ai l ' inf ini to i l  nu-

mero delle nuoYe verità tledotte dalla prima" '

< Chiunque il voglia può dunque, nello stato

attuale della scienza, generalizzate e cl'eal'e

in geometria; i l  genio non è piu indispensa-

bile per aggiungere una pictra all'edificio' I

D, Lulcr  Caguo*,r '

I{ANOSCRITTI E GA.BINETTO FISICO

DEL VOLTA.

A'u^enclo dzscorso nelle nalizie aarie dei m,a-

*oscritti, e del gabinetto fisíco del Yolta, cre-
úíamo utite pubbhcare la relazi'one deglí egregt'
eommissari profossore Luigi ilIagrini e prl-

fessore Sítaestró Gherardí al signor minzstro
d e Ll' i s lru zi,one pubbl'i c a.

A S. E.'íl sí9. ministro di pubbltca'ístruzione,

Prima di visi tale i  cimeli i  del la scienza la-
sciat i  dal celeberl imo Alessandro Yolta e se-
gnatamente.pr ima d i  esaminare ' i  suo i  ma-
noscri t t i  {ragguardevole incarico che piacque
ai1'8. Y,, mediante rescri t to 2 giugno cor-
rente, num. 38-4892, commetterci,  con rrostro
grande onore) abbiamo procnrato di spo-
gl iarci di quei prestigio, di quel le preoccu-
paz ion i ,  che spontanee so lgono ne l l 'an imo
dei cultori  del le scienze f isiche, nelìo appres-
sarài al le reì iquie del l 'uomo venerandò, che
segnò nel la storia scienti f ica del l ' I tal ia una
elel le epoche piÌ i  splendide e gloriose.-A l iberarc i  da queste preoccupaz ion i  ne
a1u[ò un'altra cui soggiaiuva*o nel l 'assu-
rnere f importante missione. Per voci e te-
s t imonianze autorevo l i  da tenrBvrrr lylr( i ! |ze aUtOIeVOll d.a -tenlp0 pfecOrse ,
Y.gqute a nostra notizia al l 'bccasione di anti .i z i a  a l l ' occas ione  d i  an t i -

che inclagini nostre su gl i  studi del Yolta

e de l  Gúani  ,  c redevamo 4 'avere ogni  ra '

gione di dubitare che i  rnigl ibr i  scri t t i  e stru'

irenti  del primo fossero anclat i  r l ispersi ,

senza co lpa-r leg l i  i l lus t r i  er 'èc i i ,  che ora ne

proi.r i t t*o la'-cessione al Governo'
'  

Ha, come tosto rnettevamo le mani e gl i

occhí  su l  monte c1 i  car le  de l  grand 'uomo,

ecco appi ì r i re  qualche ìnsc ico lo  in teressante '

ino*pu i to to ,  I  I to t .suendo Pel  
ore ed ore '

in quattro giorni consectl t ivi ,  intensamente

la clrna t lei le medesinre carte, bencìrè non

mai  sc io l t i  da l l 'anz idet ta  p Ìeoccupàz ione '

,n*"ogti .uarno t l i  cont. inuo argomenti Aa Pg'

;; ; ; ; ; ;" .der noi e, ai bisogno., altr i  ,  che la

sutlàetta assel i ta e propalata cl ispersione àv-

venuta clei piìr  cospicui scri t t i  ed apparec-

c.hi f isici  r l i '  Alessanclro Yolta el 'a '  pel lo

meno,  assa i  esagerata .
Coiest i  argoment i  s i  renderanno pa les i  a

" t  
i . roqu.  . r i r ro  le  annolaz ion i  de i  lbgì iun i t i

al  presente rapporto ; annotazioni da noi fatte

coir in mano i iascun manosct ' i t to ,  e dopo

le t to .  r i le t to  e  sot toposto a  i l i sc t tss ione i ra

i ro i ,  a l ìe  vo l te  lunga e seveÌa

Non vogi iamo tacere cire fu reso assar ma-

lagevole i l  nostlo còmpito clal l 'aver troYato

la  mass ima par te  c le i  manoscr i t t i  '  anz ichè

olci int,rt i  ,  *oit f . tru*ente raccolt i  in quirt tot '-

, l ic i  caríel le. Imperciocchè j t  cias^cttna clel le

onridtt t" cartel le erano autografi  e scri t i i

a l i  p ; t  d isparat i  a lgoment i ,  in  u3a d i  esse '

o*r 'u..ropìo, si  tròvo un fascicolo sul]a cl i '

iutorion*' ,1.í  .r tupo.i  segnato {2) ;  in un'altra

un fascicolo st i l lo stesso argomento '  se-

gnato (5) ;  in una terza un fascicolo se-

Ertt" ( i) ' ; '  *  così via. Si r invennero clel pari

annotaz ion i  e  memor ie  ,  per  esenip io  '  su l

ealvanismo frammiste a lavori  di pneumatica

ire."anicu, e tutt 'al lre maiel ie'  Di qua non

lieve imba tal 'zo e perdita cl i  tempo '  onde

pot*rvi ,olo precl isporre la loro coorcl ina-

z ione.
Per  nu l la  qu ind i ,  o  assa i  poco,  avendocr

potuio giova,- la nota 
"-gT:Ì i totaci 

d;r l  l \ I i '

, r i r trro,"uuuta clagl i  erecl i  \rolta ,  cledemmo

ut i le ,  anz i  necessar io  d i  c tomporne nor  una

*-sj i"  
" l i i " t t t  

al lo scopo pief i .sso ;:  che è

aoriunto queih clel le annotazioni contenuie

t i ' . ì  tost i  àhu fut*ono i l  corredo di *uel lo
,unpor-to, Yi abbiamo pertanto separatt e dl-

; ; ; i t  i  cl iversi manosóri l t i  nel le seguenti  sei

categorie :
L a  p r i m a :
La seconcla

pressione dei
f iammabi l i ;

F is ica genera le  e  meccanlca ;
:  Calor ico,  d i la taz ione de i  gas,

vapot ' i ,  courbust ione,  ar ie ' in '

La terza:  E le t t r ic i tà  ord inar ia ;

iu q.t*rta :  Galvanismo ed eleltr ici tà voì-

t i ana ;
La quinta : l leteorologia, specialmente elet '

tr ica ;
La sesta : Yiaggi, colr ispondenze î e cose

di val io argomento.
Dal la  ispez ione de i  log l i  qu i  un i t i ,  ove sono

distr ibuité appunto nei suddetl i  s.ei gruppi

le  nost re  annotaz ion i ,  1r '  E '  pot t 'à  Î Iconoscere

che ,  sebbene v i  s ieno par t i  non conpi te  '

I ' ins ieme pero c l i  quest i  scr i t t i  cost i t t i i sce

un corpo à i  sva l ia te  n la te t ' ie  e t lo t l r i t ie ,  ne l le

qual i  no i  scorgenlmo spess iss lmo Peregr lne
e  p ro fonde  vedu i c ,  ed  una  t a l  l og l ca )  con -

giunta a copia d' idee e chiarezza di esposi '

i ion.  ,  c la  pote le  in teressat 'e  grandemenle

anche a i  d i  nos l r i ,  senzà neppur  cons iderare

le non poche cose inedite ,  che a pubbli-

carìe r iuscirebbero nlrove.
Noi qui ci  ferrneremo soitanto a r i levare

i l  meli io dei pi ir  importanti  lgori ;  per gl i

al t l i  potenclo bastare a suggeri l 'ne un ade-
quato g iuc l iz io  le  s tesse nost re  annotaz ion i ''  

Alcuni effett i  del calbrico e le leggi cui

sono sub-orcl inati  si  i ' iguardano genet'almente

scoperte cl i  f is ici  del secolo attuale' l i la ai

nnme l i  l 0 ,  ' 11 ,  12  de l i e  nos t re  anno taz ion i

s i  c i tano fa t t i  e  c i rcostanze che conducono

acl ammettere : avere j l  Yolta prima di essi

cop iosamente mÍetuto  anche in  questo campo'

i ler i ta invero tutta la corsidet 'azione

quanto,  non pochi  ann i .pr ima r le l  18.00,  eg l i

r i isse cl ' ,rver trovato sui ia quanti ia di vapore

sempre eguale, che si forma ad una deter*

r l inata temperatura in uno slesso spazio, sia

vuoto,  s ia  p ieno c l 'a r ia  o  c l 'a l t r i  gas '

Dobbian ià  jno l t re  far  spec ia le  menzione

clel le numerose sperienze immaginate ed ese-

su i te  da l  Yo l ia ,  e  che con inenarrab i ie  p ia-

Iere abbiamo letto in nn grosso fascicolo

steso ci i  propl ia l l rano, ove si dimostla la fa'

*ora t .gge 
'su l le  

tnass ime lo lze e last iche,

prrrro"l iè eguali ,  clei vap.o.r ' i  clei.diversi l i -

quicl i  a temperature equicl istanti  da quelle

ciei r ispett ivì punti  di ebol l izione , soito la

slessa iressione atnosferica ; leggi pi ir  tardi

at i l i lnl te a Dalton ; mentre i  ci tat i  auiograíi

ne fanno r iconoscere,  senzaposs ib i le  c lubb io ,

tua le .
I l  manoscrit to indicato al numero 27 ac-

cenna ad un l 'enomeno che s i  r i fe r isce ad

esper ienze e le t t r iche c la  a lcun i  od iern i  f is ic i

date  per  nuo\ re .
Sono prez ios iss imi  la  maggior  par te  de i  ma-

noscri t t i  inci icat i  nei numii i  1+2--ú'L al50 che

,ppriono stesi clal Tolta al l 'atto slesso deJle

" roer i "nre 
che eg l i  eseguiva su i la  scoper ta

;;Í"G;lt';;i, 
" "r'E 

,rgn-too la via tenuta dal

la nriori tà del Yolta.
l {e  v iene che i  prospet t i  ind icat i .a l  no {2 ,

stesi cl i  propria *àno, e contenenti  i  r isul-

tat i  numeriói ai quel le esperienze (prospeft i

che abbiamo rinvónuto sparsi nel la fanagine

à.i  -uoottr i t t i )  devono aversi pel docurnenti

cl i  al t issima imPortanza'
Ai le qual i  cos'e dà maggior r i l ievo la minuta

or ig ina ie , 'c i ta ta  a l  numero {3 ,  d i  un c l iscorso

i*Eai ro l  le t to  in  Pav ia  per  una funz ione un i '

ie r r i tar ía ,  in  cn i  i i  Yo l ta  r ivendica eg l i  s tesso

" 
tÉ f- priori te cl i  si f fatte r iceiche, e dei le

loro  legg i  r iconosc iu te '
i ' i  t in*o alquanto di lungati  st l  questo argo-

mento e pel suo pregio scienti f icot I  P9t e-t:

r . t . i  no io  che i l 'Co i f rg l iacb i '  ne l l 'e log io  de l

Yoìta, asseriva possedere egl i  i l  solo mano-

scl i t to original istt  queste indagini '-  
I l  docuÀenlo al rt t  mero 25 (una lettera data

d.i Co'mo ù5 aprtte lTil) è di grandissimo in'

telesse per l i  storia del la scienz'à t  Y' quanto

che segna forse i l  p r imo, .ard i to  ins ieme e s i -

curo,  !u t .o  ne l i ' invenz ione ed is t i tuz ione

della lelegrafia elettr ica'
È notaÈile anche ìa lettera al numero 26 ;

essa contiene un fatto al lora nuoYo ; giacohè,

*.rrt t t  per atfr i to non si traeva elettr ici tà dal

ghiaccio , se non se raffrerìdandolo a molt i

i r"Ai t t t* 
-zero, 

da queslo antografo si r i leva

ínuu"* che, sosti tu*ttdo i l  raschiamento al l 'at-

tr i to, si  ottengono benissimo i fenome.ni elet '

tr ici  dal ghiaccio anche a zero i  anzL a nor

sembt'a cite questa osservazione debba r iu-

scire nuova anche nel la luce del la scienza at '


